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IAM: “Partiamo dal presente per migliorare 

il futuro dei professionisti del mare”

NAPOLI - IAM, nata nel luglio 2021 senza scopo di lucro, è la prima e unica Associazione 
Internazionale in Italia aperta a tutti, cui hanno già aderito 400 professionisti del 
mare uniti dall’obiettivo di contribuire in modo concreto alla crescita del cluster marittimo. 

L’organizzazione presieduta dal Comandante Gennaro Arma, si pone come obiettivo 

primario il riconoscimento giuridico dell’Istruttore del mare, figura con decenni di 

esperienza di navigazione, che contribuisce a formare i lavoratori del mare fornendo le 

competenze richieste a sopperire la sempre più evidente carenza di personale qualificato 

in ogni settore della navigazione. 

Un primo passo verso il riconoscimento è stato 

il “Censimento corpo istruttori accreditati 
nell’ambito dei corsi di addestramento 
per il personale marittimo” inviato dal 
Mims, nel febbraio 2022, agli Enti / Istituti / 

Società preposti all’erogazione dei corsi di 

addestramento del personale marittimo, nel 

rispetto delle procedure previste dal Decreto 

di marzo 2007.
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A fronte dei costi per la formazione, obbligatori sia per il rilascio che per il mantenimento 

del titolo professionale, IAM - In costante contatto con le Istituzioni preposte – si batte per 
rendere almeno deducibili e detraibili fiscalmente i costi sostenuti ciclicamente per 
la formazione prevista, per il rilascio e per la riconvalida dei certificati richiesti dalla 
norma internazionale “STCW”, dai lavoratori marittimi, sia coloro che si affacciano 

al mondo del mare sia coloro che non hanno la fortuna di lavorare per una compagnia di 

navigazione alle spalle, costi che devono comunque sostenere per potersi imbarcare ed 

essere operativi e competitivi sul mercato del lavoro. 

Un’altra pratica, che richiede un aggravio di tempo (3/4 mesi) e di spese(200/300 €) 
e che pesa sulle famiglie dei giovani interessati a queste professioni, è quella di 
richiesta di rilascio del libretto di navigazione. Oggi, in virtù del reddito di cittadinanza 

si percepisce un sussidio di € 780 mentre un ragazzo che si diploma presso un Istituto 

tecnico e vuole Intraprendere la carriera del mare percepirà per lprimi12 mesi € 690 (vedi 

CCNL per i lavoratori del settore marittimo). è palese l’incongruenza: se l’importo di € 780 

è considerato tetto di povertà al di sotto del quale non è consentito scendere perché mai 

un ragazzo che vuole intraprendere la carriera del mare deve percepire € 690 (CCNL per 

i lavoratori del settore marittimo)?. Si propone quindi un adeguamento alla soglia di 
almeno €1000.

Per quanto concerne la sburocratizzazione 

delle pratiche marittime, l’abolizione degli 
Attestati di Addestramento (Allegato I e 

Allegato Il) ed i certificati elettronici, l’obiet

tivo è facilitare la circolazione della Gente 
di mare all’interno dell’Ue, contribuendo a 

rendere il settore del trasporto marittimo at

trattivo per le future generazioni nonché di 

garantire personale adeguatamente formato. Il reciproco riconoscimento dei certificati 

rilasciati dagli Stati membri alla Gente di mare è a tal fine ritenuto essenziale per facilitare 

la libera circolazione della stessa.

Altra tematica comune è poi la richiesta di riconoscere il lavoro marittimo come 
“lavoro usurante” ed età pensionabile (Pensioni di inabilità alla Navigazione - Pensione 

Privilegiata alla Navigazione - Pensione di vecchiaia di Macchina). Il pensionamento 

anticipato per lavoratori marittimi è riservato a chi era adibito al servizio di macchina o di 

stazione radiotelegrafica di bordo. 

5 marzo 2023 MessaggeroMarittimo.it



6

Tali soggetti possono chiedere una pensione 
anticipata di vecchiaia al compimento di 
59 anni (fino al 2024). 

Il tema delle pensioni per tutti l lavoratori ma

rittimi è decisamente importante e andrebbe 

affrontato opportunamente, è una questione 

di civiltà e buonsenso visto le caratteristiche 

complesse del professionisti del Mare. 

“Noi di IAM abbiamo discusso l’argomento 

nei nostri Tavoli di lavoro e siamo concordi 

che bisogna rivedere l’attuale norma inserendo inoltre la categoria di tutti i professionisti 

marittimi naviganti come ‘Lavoro usurante’ ” si dichiara nel comunicato.

“Stiamo riunendo persone che creano premesse, non promesse, per una più ampia 

trasformazione del settore e contribuire a potenziare la competitività del personale 

marittimo italiano – si fa sapere in un comunicato – Transizione ecologica, digitale e 
cyber security sono aspetti fondamentali per lo sviluppo della blue economy senza però 

dimenticare tutti quei professionisti che, lavorando nel settore, affrontano problematiche 

quali istruzione, sicurezza e formazione”.

Torna all’indice

5 marzo 2023 MessaggeroMarittimo.it
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13 marzo 2023 MareOnLine.it

Istituire la figura dell’Istruttore del mare. E’ per raggiungere questo “approdo” che è 

“salpata” Iam, Istruttori associati marittimi, prima e unica associazione in Italia del settore 

nata nel luglio 2021 e capace di far salire a bordo in pochissimo tempo oltre 400 professionisti 

del mare italiani ed esteri, uniti da un unico desiderio e decisi a trasformarlo in realtà: 

ottenere il riconoscimento giuridico della figura dell’Istruttore del mare, professionista che, 

spesso con decenni di esperienza di navigazione, contribuisce a formare i lavoratori del 

mare fornendo le competenze richieste a sopperire la sempre più evidente carenza di 

personale qualificato in ogni settore della navigazione. 

Un nuovo progetto che ha già visto compiere un primo passo verso il riconoscimento: 

il “Censimento corpo istruttori accreditati nell’ambito dei corsi di addestramento per il 

personale marittimo” inviato dal ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile 

(poi trasformato in ministero delle Infrastrutture e dei trasporti) agli enti, istituti e società 

che organizzano e gestiscono corsi di addestramento del personale marittimo, corsi di 

formazione obbligatori, sia per il rilascio sia per il mantenimento del titolo professionale, per 

IAM, l’istruttore marittimo ha un ruolo 
importante e il governo lo deve riconoscere

https://www.istruttoriassociatimarittimi.it/
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i quali i responsabili di Iam hanno “varato” un’ulteriore iniziativa, chiedendo la deducibilità 

fiscale dei costi sostenuti ciclicamente per il rilascio e   per la riconvalida dei certificati 

richiesti dalla norma internazionale “Stcw” e potersi così imbarcare ed essere operativi e 

competitivi sul mercato del lavoro. 

E all’orizzonte ci sono altri temi sui quali intervenire: prima fra tutti la pratica, che richiede 

un aggravio di tempo, anche 3 o 4 mesi e spese fino a 300 euro che pesa sulle famiglie dei 

giovani interessati a queste professioni, per chiedere il rilascio del libretto di navigazione, 

senza dimenticare i certificati elettronici. 

Il tutto con l’obiettivo di facilitare la circolazione della gente di mare all’interno dell’Unione 

europea, contribuendo a rendere il settore del trasporto marittimo attrattivo per le future 

generazioni nonché di garantire personale adeguatamente formato. E per raggiungerlo, 

si legge in un comunicato stampa, “il reciproco riconoscimento dei certificati rilasciati dagli 

Stati membri alla gente di mare è ritenuto essenziale per facilitare la libera circolazione”.

Torna all’indice

13 marzo 2023 mareonline.it
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COMUNICATO STAMPA 
 

CI SIAMO! IL CONSIGLIO DI STATO 
 DALLA PARTE DEGLI ISTRUTTORI DEL MARE. 

Sentenza: N. 01304/2023 REG.PROV.COLL. 
N. 01327/2022 REG.RIC. 

 
 

Prot. IAM n. 002/2023                                                                            
 
Napoli, 16/03/2023  
 
È passato esattamente un anno da quando è stato fatto il primo passo per il 
riconoscimento della figura dell’Istruttore Marittimo. 
Nel febbraio del 2022, con coraggio e spirito d’iniziativa, IAM diventava portavoce dei suoi 
numerosi soci istruttori che prestano servizio nei centri di formazione italiani ed esteri, 
affrontando il tema fondamentale per il rinnovo del certificato di competenza IMO. 
Abbiamo infatti chiesto al Ministero di pronunciarsi sull’equivalenza dell’attività di 
istruttore al servizio di navigazione, e di considerare la professione idonea per il 
mantenimento delle competenze indicate nel certificato da rinnovare, così come 
previsto dall’art. 7, comma 2, del decreto ministeriale marzo 2016. 
  
Dopo un anno di confronti ed attesa, grazie anche alle azioni legali intraprese da alcuni 
dei nostri associati, possiamo esultare per un grande traguardo raggiunto. Il Consiglio 
di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) ha accolto il ricorso del Cap. V.L.P. 
ritenendo che “L’attività didattica e di formazione del personale marittimo, per le 
modalità con le quali si svolge (N. 01327/2022 REG.RIC.), ben può garantire la 
conservazione delle competenze teorico – pratiche indicate nel certificato da 
rinnovare”. 
 
“Siamo convinti - dichiara il Comandante Arma Gennaro in qualità di Presidente IAM 
- che questa sentenza del Consiglio di Stato sia un ottimo punto di partenza per 
garantire la giusta dignità agli istruttori. L’ uso di sistemi di simulazione nell’attività di 
formazione e addestramento del personale marittimo non possano più essere ignorati 
quali strumenti per garantire l’equivalenza agli istruttori. 
Confidando nelle azioni ed operato delle autorità competenti, attendiamo fiduciosi la 
revisione del decreto che veda inseriti gli istruttori marittimi nelle categorie equipollenti 
per ottenere il rinnovo del certificato IMO. 
Infine - aggiunge il Com.te Arma- accogliamo questa sentenza come un primo passo 
atto a gettare le basi per un futuro migliore per tutti i professionisti del mare”. 
 
Un futuro che prevede un cambiamento di rotta su temi come sburocratizzazione e 
semplificazione dei processi tesi ad elevare la marineria italiana al pari di quella 
internazionale. 
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Istruttori Marittimi, il riconoscimento 

del Consiglio di Stato

SORRENTO (NA) – È passato esattamente un anno da quando è stato fatto il primo 
passo per il riconoscimento della figura dell’Istruttore Marittimo.  Nel febbraio del 

2022, con coraggio e spirito d’iniziativa, IAM diventava portavoce dei suoi numerosi soci 
istruttori che prestano servizio nei centri di formazione italiani ed esteri, affrontando 

il tema fondamentale per il rinnovo del certificato di competenza IMO. “Abbiamo infatti 

chiesto al Ministero di pronunciarsi sull’equivalenza dell’attività di istruttore al servizio di 
navigazione, e di considerare la professione idonea per il mantenimento delle competenze 

indicate nel certificato da rinnovare, così come previsto dall’art. 7, comma 2, del decreto 

ministeriale marzo 2016 – ricorda un comunicato dell’Associazione internazionale no-
profit dei professionisti nata nel 2021 con l’obiettivo di contribuire alla crescita 
del cluster marittimo  – Dopo un anno di confronti ed attesa, grazie anche alle azioni 

legali intraprese da alcuni dei nostri associati, possiamo esultare per un grande traguardo 

raggiunto. Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) ha accolto il ricorso 

del Cap. V.L.P. ritenendo che “L’attività didattica e di formazione del personale marittimo, 

per le modalità con le quali si svolge (N. 01327/2022 REG.RIC.), ben può garantire la 

conservazione delle competenze teorico – pratiche indicate nel certificato da rinnovare”.

“Siamo convinti – dichiara il Comandante Gennaro Arma in qualità di Presidente IAM – 

che questa sentenza del Consiglio di Stato sia un ottimo punto di partenza per garantire 

la giusta dignità agli istruttori. L’ uso di sistemi di simulazione nell’attività di formazione e 

addestramento del personale marittimo non possano più essere ignorati quali strumenti 

per garantire l’equivalenza agli istruttori. Confidando nelle azioni ed operato delle autorità 

competenti, attendiamo fiduciosi la revisione del decreto che veda inseriti gli istruttori 

marittimi nelle categorie equipollenti per ottenere il rinnovo del certificato IMO. Infine, 

accogliamo questa sentenza come un primo passo atto a gettare le basi per un futuro 

migliore per tutti i professionisti del mare”.

Un futuro che prevede un cambiamento di rotta su temi come  sburocratizzazione 
e semplificazione dei processi  tesi ad elevare la marineria italiana al pari di quella 

internazionale.

Torna all’indice

16 marzo 2023 MessaggeroMarittimo.it
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L’Associazione Istruttori Marittimi: “Ci siamo! 

La decisione del Consiglio di Stato è dalla 

parte degli istruttori del mare”

Napoli –  “È passato esattamente un anno da quando è stato fatto 
il primo passo per il riconoscimento della figura dell’Istruttore Marittimo.

Inizia così la prima nota ufficiale diffusa poco fa da Iam, Istruttori Associati Marittimi, l’asso-

ciazione internazionale nata, come si ricorderà, nel luglio 2021 con l’obiettivo di contribuire 

alla crescita del cluster marittimo. Nota che spiega: “Nel febbraio del 2022, con coraggio e 

spirito d’iniziativa, IAM diventava portavoce dei suoi numerosi soci istruttori che prestano 

servizio nei centri di formazione italiani ed esteri, affrontando il tema fondamentale per il 

rinnovo del certificato di competenza IMO. Abbiamo infatti chiesto al Ministero di pronun-

ciarsi sull’equivalenza dell’attività di istruttore al servizio di navigazione, e di considerare la 

professione idonea per il mantenimento delle competenze indicate nel certificato da rinno-

vare, così come previsto dall’art. 7, comma 2, del decreto ministeriale marzo 2016.

Dopo un anno di confronti ed attesa, grazie anche alle azioni legali intraprese da alcuni dei 

nostri associati, possiamo esultare per un grande traguardo raggiunto.

Il Consiglio di Stato  in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) ha accolto il ricorso del 

Cap. V.L.P. ritenendo che “L’attività didattica e di formazione del personale marittimo, 
per le modalità con le quali si svolge (N. 01327/2022 REG.RIC.), ben può garantire 
la conservazione delle competenze teorico – pratiche indicate nel certificato da 
rinnovare”.

“Siamo convinti – dichiara il Comandante Gennaro Arma Presidente IAM – che questa 

sentenza del Consiglio di Stato sia un ottimo punto di partenza per garantire la giusta dignità 

agli istruttori. L’ uso di sistemi di simulazione nell’attività di formazione e addestramento 

del personale marittimo non possano più essere ignorati quali strumenti per garantire 

l’equivalenza agli istruttori. Confidando nelle azioni ed operato delle autorità competenti, 

attendiamo fiduciosi la revisione del decreto che veda inseriti gli istruttori marittimi nelle 

categorie equipollenti per ottenere il rinnovo del certificato IMO. Infine  –  aggiunge il 
Comandante Arma – accogliamo questa sentenza come un primo passo atto a gettare le 

basi per un futuro migliore per tutti i professionisti del mare”.

Un futuro che prevede un cambiamento di rotta su temi come sburocratizzazione e sempli-

ficazione dei processi tesi ad elevare la marineria italiana al pari di quella internazionale.

Torna all’indice
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16 marzo 2023 PressMare.it

Il Consiglio di Stato 

dalla parte degli Istruttori del mare

È passato esattamente un anno da quando è stato fatto il primo passo per il riconoscimento 

della figura dell’Istruttore Marittimo.

Nel febbraio del 2022, con coraggio e spirito d’iniziativa, IAM diventava portavoce dei suoi 

numerosi soci istruttori che prestano servizio nei centri di formazione italiani ed esteri, 

affrontando il tema fondamentale per il rinnovo del certificato di competenza IMO. Abbiamo 

infatti chiesto al Ministero di pronunciarsi sull’equivalenza dell’attività di istruttore al servizio 

di navigazione, e di considerare la professione idonea per il mantenimento delle competenze 

indicate nel certificato da rinnovare, così come previsto dall’art. 7, comma 2, del decreto 

ministeriale marzo 2016.

Dopo un anno di confronti ed attesa, grazie anche alle azioni legali intraprese da alcuni dei 

nostri associati, possiamo esultare per un grande traguardo raggiunto.  Il Consiglio 

di Stato  in sede giurisdizionale (Sezione Quinta)  ha accolto il ricorso  del  Cap. V.L.P. 

ritenendo che “L’attività didattica e di formazione del personale marittimo, per le modalità 

con le quali si svolge (N. 01327/2022 REG.RIC.), ben può garantire la conservazione delle 

competenze teorico pratiche indicate nel certificato da rinnovare”.

Istruttori Associati Marittimi

“Siamo convinti dichiara il Comandante Arma Gennaro in qualità di Presidente IAM che 

questa sentenza del Consiglio di Stato sia un ottimo punto di partenza per garantire la 

giusta dignità agli istruttori.  L’ uso di sistemi di simulazione nell’attività di formazione e 

addestramento del personale marittimo non possano più essere ignorati quali strumenti 

per garantire l’equivalenza agli istruttori. Confidando nelle azioni ed operato delle autorità 

competenti, attendiamo fiduciosi la revisione del decreto  che veda inseriti gli istruttori 

marittimi nelle categorie equipollenti per ottenere il rinnovo del certificato IMO.

Infine aggiunge il Com.te Arma accogliamo questa sentenza come un primo passo atto a 

gettare le basi per un futuro migliore per tutti i professionisti del mare”.

Un futuro che prevede un cambiamento di rotta su temi come sburocratizzazione e sem

plificazione dei processi tesi ad elevare la marineria italiana al pari di quella internazionale.
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CI SIAMO! IL CONSIGLIO DI STATO 

DALLA PARTE DEGLI ISTRUTTORI DEL MARE

Sentenza: N. 01304/2023 REG.PROV.COLL. N. 01327/2022 REG.RIC.

Napoli, 16/03/2023

È passato esattamente un anno da quando è stato fatto il primo passo per il riconoscimento 

della figura dell’Istruttore Marittimo.

Nel febbraio del 2022, con coraggio e spirito d’iniziativa, IAM diventava portavoce dei suoi 

numerosi soci istruttori che prestano servizio nei centri di formazione italiani ed esteri, 

affrontando il tema fondamentale per il rinnovo del certificato di competenza IMO.

Abbiamo infatti chiesto al Ministero di pronunciarsi sull’equivalenza dell’attività di istruttore 

al servizio di navigazione, e di considerare la professione idonea per il mantenimento delle 

competenze indicate nel certificato da rinnovare, così come previsto dall’art. 7, comma 2, 

del decreto ministeriale marzo 2016.

Torna all’indice
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Dopo un anno di confronti ed attesa, grazie anche alle azioni legali intraprese da alcuni dei 

nostri associati, possiamo esultare per un grande traguardo raggiunto. Il Consiglio di Stato in 

sede giurisdizionale (Sezione Quinta) ha accolto il ricorso del Cap. V.L.P. ritenendo che 

“L’attività didattica e di formazione del personale marittimo, per le modalità con le 
quali si svolge (N. 01327/2022 REG.RIC.), ben può garantire la conservazione delle 
competenze teorico – pratiche indicate nel certificato da rinnovare”.

“Siamo convinti  –  dichiara il Comandante Arma Gennaro in qualità di Presidente 
IAM  –  che questa sentenza del Consiglio di Stato sia un ottimo punto di partenza per 

garantire la giusta dignità agli istruttori.  L’ uso di sistemi di simulazione nell’attività di 

formazione e addestramento del personale marittimo non possano più essere ignorati quali 

strumenti per garantire l’equivalenza agli istruttori.

Confidando nelle azioni ed operato delle autorità competenti, attendiamo fiduciosi la 

revisione del decreto che veda inseriti gli istruttori marittimi nelle categorie equipollenti per 

ottenere il rinnovo del certificato IMO.

Infine – aggiunge il Com.te Arma – accogliamo questa sentenza come un primo passo 

atto a gettare le basi per un futuro migliore per tutti i professionisti del mare”.

Un futuro che prevede un cambiamento di rotta su temi come sburocratizzazione e sem

plificazione dei processi tesi ad elevare la marineria italiana al pari di quella internazionale.

Torna all’indice
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16 marzo 2023 FerPress.it

IAM: dal Consiglio di Stato passo in avanti 

per riconoscimento figura Istruttore Marittimo

(FERPRESS) – Roma, 16 MAR – È passato esattamente un anno da quando è stato fatto 

il primo passo per il riconoscimento della figura dell’Istruttore Marittimo.

Nel febbraio del 2022, con coraggio e spirito d’iniziativa, IAM diventava portavoce dei suoi 

numerosi soci istruttori che prestano servizio nei centri di formazione italiani ed esteri, 

affrontando il tema fondamentale per il rinnovo del certificato di competenza IMO. Abbiamo 

infatti chiesto al Ministero di pronunciarsi sull’equivalenza dell’attività di istruttore al servizio 

di navigazione, e di considerare la professione idonea per il mantenimento delle competenze 

indicate nel certificato da rinnovare, così come previsto dall’art. 7, comma 2, del decreto 

ministeriale marzo 2016.

Dopo un anno di confronti ed attesa, grazie anche alle azioni legali intraprese da alcuni dei 

nostri associati, possiamo esultare per un grande traguardo raggiunto. Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) ha accolto il ricorso del Cap. V.L.P. ritenendo che 

“L’attività didattica e di formazione del personale marittimo, per le modalità con le quali si 

svolge (N. 01327/2022 REG.RIC.), ben può garantire la conservazione delle competenze 

teorico – pratiche indicate nel certificato da rinnovare”.

“Siamo convinti – dichiara il Comandante Arma Gennaro in qualità di Presidente IAM – che 

questa sentenza del Consiglio di Stato sia un ottimo punto di partenza per garantire la 

giusta dignità agli istruttori.  L’ uso di sistemi di simulazione nell’attività di formazione e 

addestramento del personale marittimo non possano più essere ignorati quali strumenti 

per garantire l’equivalenza agli istruttori. Confidando nelle azioni ed operato delle autorità 

competenti, attendiamo fiduciosi la revisione del decreto  che veda inseriti gli istruttori 

marittimi nelle categorie equipollenti per ottenere il rinnovo del certificato IMO.

Infine – aggiunge il Com.te Arma- accogliamo questa sentenza come un primo passo atto 

a gettare le basi per un futuro migliore per tutti i professionisti del mare”.

Un futuro che prevede un cambiamento di rotta su temi come sburocratizzazione e sempli-

ficazione dei processi tesi ad elevare la marineria italiana al pari di quella internazionale.
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IL CONSIGLIO DI STATO DALLA PARTE

DEGLI ISTRUTTORI DEL MARE

Sentenza: N. 01304/2023 REG.PROV.COLL. 
N. 01327/2022 REG.RIC.

Napoli - È passato esattamente un anno da quando è stato fatto il primo passo per il 

riconoscimento della figura dell’Istruttore Marittimo. Nel febbraio del 2022, con corag-

gio e spirito d’iniziativa, IAM diventava portavoce dei suoi numerosi soci istruttori che 

prestano servizio nei centri di formazione italiani ed esteri, affrontando il tema fonda-

mentale per il rinnovo del certificato di competenza IMO.

Abbiamo infatti chiesto al Ministero di pronunciarsi sull’equivalenza dell’attività di 

istruttore al servizio di navigazione, e di considerare la professione idonea per il man-

tenimento delle competenze indicate nel certificato da rinnovare, così come previsto 

dall’art. 7, comma 2, del decreto ministeriale marzo 2016.

Dopo un anno di confronti ed attesa, grazie anche alle azioni legali intraprese da alcuni 

dei nostri associati, possiamo esultare per un grande traguardo raggiunto. Il Consiglio 

di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) ha accolto il ricorso del Cap. V.L.P. 

ritenendo che “L’attività didattica e di formazione del personale marittimo, per le moda-

lità con le quali si svolge (N. 01327/2022 REG.RIC.), ben può garantire la conservazio-

ne delle competenze teorico – pratiche indicate nel certificato da rinnovare”.

“Siamo convinti – dichiara il Comandante Arma Gennaro in qualità di Presidente IAM 

–  che questa sentenza del Consiglio di Stato sia un ottimo punto di partenza per 

garantire la giusta dignità agli istruttori. L’ uso di sistemi di simulazione nell’attività di 

formazione e addestramento del personale marittimo non possano più essere ignorati 

quali strumenti per garantire l’equivalenza agli istruttori.

Confidando nelle azioni ed operato delle autorità competenti, attendiamo fiduciosi la 

revisione del decreto che veda inseriti gli istruttori marittimi nelle categorie equipollenti 

per ottenere il rinnovo del certificato IMO. Infine – aggiunge il Com.te Arma- accoglia-

mo questa sentenza come un primo passo atto a gettare le basi per un futuro migliore 

per tutti i professionisti del mare”.

Un futuro che prevede un cambiamento di rotta su temi come sburocratizzazione e 

semplificazione dei processi tesi ad elevare la marineria italiana al pari di quella inter-

nazionale.
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16 marzo 2023 InformatoreNavale.it

ISTRUTTORI ASSOCIATI MARITTIMI: 

“Ci siamo! il Consiglio di Stato 

dalla parte degli Istruttori del mare”

Sentenza: N. 01304/2023 REG.PROV.COLL. / N. 01327/2022 REG.RIC.

È passato esattamente un anno da quando è stato fatto il 

primo passo per il riconoscimento della figura dell’Istruttore 

Marittimo

Napoli, 16/03/2023 -  Nel febbraio del 2022, con coraggio e spirito d’iniziativa, IAM 
diventava portavoce dei suoi numerosi soci istruttori che prestano servizio nei centri di 
formazione italiani ed esteri, affrontando il tema fondamentale per il rinnovo del certificato 
di competenza IMO. Abbiamo infatti chiesto al Ministero di pronunciarsi sull’equivalenza 
dell’attività di istruttore al servizio di navigazione, e di considerare la professione idonea per 
il mantenimento delle competenze indicate nel certificato da rinnovare, così come previsto 
dall’art. 7, comma 2, del decreto ministeriale marzo 2016.

Dopo un anno di confronti ed attesa, grazie anche alle azioni legali intraprese da alcuni dei 
nostri associati, possiamo esultare per un grande traguardo raggiunto. Il Consiglio di Stato 
in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) ha accolto il ricorso del Cap. V.L.P. ritenendo che 
“L’attività didattica e di formazione del personale marittimo, per le modalità con le quali si 
svolge (N. 01327/2022 REG.RIC.), ben può garantire la conservazione delle competenze 
teorico – pratiche indicate nel certificato da rinnovare”.

“Siamo convinti – dichiara il Comandante Arma Gennaro in qualità di Presidente IAM – 
che questa sentenza del Consiglio di Stato sia un ottimo punto di partenza per garantire 
la giusta dignità agli istruttori. L’ uso di sistemi di simulazione nell’attività di formazione e 
addestramento del personale marittimo non possano più essere ignorati quali strumenti 
per garantire l’equivalenza agli istruttori. Confidando nelle azioni ed operato delle autorità 
competenti, attendiamo fiduciosi la revisione del decreto che veda inseriti gli istruttori 
marittimi nelle categorie equipollenti per ottenere il rinnovo del certificato IMO.

Infine – aggiunge il Com.te Arma- accogliamo questa sentenza come un primo passo atto 
a gettare le basi per un futuro migliore per tutti i professionisti del mare”.

Un futuro che prevede un cambiamento di rotta su temi come sburocratizzazione e sempli-

ficazione dei processi tesi ad elevare la marineria italiana al pari di quella internazionale.
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16 marzo 2023 ItaliaVela.it

Istruttori Marittimi: sentenza favorevole 

del Consiglio di Stato

È passato esattamente un anno da quando è stato fatto il primo passo per il riconoscimento 

della figura dell’Istruttore Marittimo. Nel febbraio del 2022, con coraggio e spirito d’iniziativa, 

IAM diventava portavoce dei suoi numerosi soci istruttori che prestano servizio nei centri di 

formazione italiani ed esteri, affrontando il tema fondamentale per il rinnovo del certificato 

di competenza IMO. Abbiamo infatti chiesto al Ministero di pronunciarsi sull’equivalenza 

dell’attività di istruttore al servizio di navigazione, e di considerare la professione idonea per 

il mantenimento delle competenze indicate nel certificato da rinnovare, così come previsto 

dall’art. 7, comma 2, del decreto ministeriale marzo 2016.

Dopo un anno di confronti ed attesa, grazie anche alle azioni legali intraprese da alcuni dei 

nostri associati, possiamo esultare per un grande traguardo raggiunto. Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) ha accolto il ricorso del Cap. V.L.P. ritenendo che 

“L’attività didattica e di formazione del personale marittimo, per le modalità con le quali si 

svolge (N. 01327/2022 REG.RIC.), ben può garantire la conservazione delle competenze 

teorico – pratiche indicate nel certificato da rinnovare”.

“Siamo convinti - dichiara il Comandante Arma Gennaro in qualità di Presidente IAM - 

che questa sentenza del Consiglio di Stato sia un ottimo punto di partenza per garantire 

la giusta dignità agli istruttori. L’ uso di sistemi di simulazione nell’attività di formazione e 

addestramento del personale marittimo non possano più essere ignorati quali strumenti 

per garantire l’equivalenza agli istruttori. Confidando nelle azioni ed operato delle autorità 

competenti, attendiamo fiduciosi la revisione del decreto che veda inseriti gli istruttori 

marittimi nelle categorie equipollenti per ottenere il rinnovo del certificato IMO.

Infine - aggiunge il Com.te Arma- accogliamo questa sentenza come un primo passo atto a 

gettare le basi per un futuro migliore per tutti i professionisti del mare”.

Un futuro che prevede un cambiamento di rotta su temi come sburocratizzazione 

e semplificazione dei processi tesi ad elevare la marineria italiana al pari di quella 

internazionale.
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16 marzo 2023 InformazioniMarittime.com

Consiglio di Stato equipara le ore di istruttore 

a quelle di navigazione

L’associazione IAM annuncia l’importante riconoscimento della figura professionale

Dopo un anno di confronti ed attesa, grazie anche alle azioni legali intraprese,  IAM – 
Istruttori Associati Marittimi annuncia con soddisfazione un grande traguardo raggiunto: 
il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) ha accolto il ricorso del 
Cap. V.L.P. ritenendo che “L’attività didattica e di formazione del personale marittimo, 
per le modalità con le quali si svolge (N. 01327/2022 REG.RIC.), ben può garantire la 
conservazione delle competenze teorico – pratiche indicate nel certificato da rinnovare”.

L’articolo 7, comma 2, del decreto dell’1 marzo 2016 del ministero dei Trasporti, stabilisce 
che: «il lavoratore marittimo può richiedere al ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai 
soli fini del rinnovo del certificato di competenza, di valutare come equivalente al servizio 
di navigazione richiesto ulteriori occupazioni alternative, che dimostrano il mantenimento 
delle competenze indicate nel certificato da rinnovare». In altre parole, con la sentenza del 
Consiglio di Stato l’attività di istruttore marittimo viene equiparata all’attività di navigazione, 
con benefici sul conteggio delle ore di lavoro e sui certificati da ottenere.

È passato esattamente un anno, ricorda l’associazione, da quando è stato fatto il primo 
passo per il riconoscimento della figura dell’Istruttore Marittimo. Nel febbraio del 2022, IAM 
diventava infatti portavoce dei suoi numerosi soci istruttori che prestano servizio nei centri 
di formazione italiani ed esteri, affrontando con determinazione il tema fondamentale per il 
rinnovo del certificato di competenza Imo. Un’azione intrapresa con la richiesta formale al 
ministero di pronunciarsi sull’equivalenza dell’attività di istruttore al servizio di navigazione, 
e di considerare la professione idonea per il mantenimento delle competenze indicate nel 
certificato da rinnovare, così come previsto dall’art. 7, comma 2, del decreto ministeriale 
marzo 2016.

“Siamo convinti - dichiara il Comandante Gennaro Arma  in qualità di presidente IAM - 
che questa sentenza del Consiglio di Stato sia un ottimo punto di partenza per garantire 
la giusta dignità agli istruttori. L’uso di sistemi di simulazione nell’attività di formazione e 
addestramento del personale marittimo non possano più essere ignorati quali strumenti 
per garantire l’equivalenza agli istruttori. Confidando nelle azioni ed operato delle autorità 
competenti, attendiamo fiduciosi la revisione del decreto che veda inseriti gli istruttori 
marittimi nelle categorie equipollenti per ottenere il rinnovo del certificato Imo. Infine - 
conclude Arma- accogliamo questa sentenza come un primo passo atto a gettare le basi 
per un futuro migliore per tutti i professionisti del mare”.
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Vittoria legale importante al Consiglio 
di Stato per gli Istruttori marittimi

I protagonisti della vicenda attendono ora la revisione del decreto che li riconosca 
fra le categorie equipollenti per ottenere il rinnovo del certificato IMO

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale ha accolto il ricorso presentato da un comandante 

ritenendo che “l’attività didattica e di formazione del personale marittimo, può garantire la 

conservazione delle competenze teorico-pratiche indicate nel certificato di rinnovo”.

Lo ha reso noto l’associazione Istruttori Associati Marittimi ricordando che è passato 

esattamente un anno da quando è stato fatto il primo passo per il riconoscimento della 

figura di istruttore marittimo. 

Nel febbraio del 2022, l’associazione Iam diventava infatti portavoce dei suoi numerosi soci 

istruttori che prestano servizio nei centri di formazione italiani ed esteri, affrontando il tema 

fondamentale per il rinnovo del certificato di competenza Imo. 

Al Ministero dei Trasporti era stato chiesto di pronunciarsi sull’equivalenza dell’attività 

di istruttore al servizio di navigazione, e di considerare la professione idonea per il 

mantenimento delle competenze indicate nel certificato da rinnovare, così come previsto 

dall’art. 7, comma 2, del decreto ministeriale marzo 2016.

16 marzo 2023 ShippingItaly.it
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“Siamo convinti – dichiara il comandante Gennaro Arma in qualità di presidente 

dell’associazione Iam – che questa sentenza del Consiglio di Stato sia un ottimo punto di 

partenza per garantire la giusta dignità agli istruttori. 

L’uso di sistemi di simulazione nell’attività di formazione e addestramento del personale 

marittimo non possano più essere ignorati quali strumenti per garantire l’equivalenza agli 

istruttori. Confidando nelle azioni e operato delle autorità competenti, attendiamo fiduciosi 

la revisione del decreto che veda inseriti gli istruttori marittimi nelle categorie equipollenti 

per ottenere il rinnovo del certificato IMO. 

Infine – aggiunge il comandante Arma – accogliamo questa sentenza come un primo passo 

atto a gettare le basi per un futuro migliore per tutti i professionisti del mare”.

16 marzo 2023 ShippingItaly.it

Torna all’indice
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17 marzo 2023 IlGiornaleDeiMarinai.it

È passato esattamente un anno da quando è stato fatto il primo passo per il riconoscimento 

della figura dell’Istruttore Marittimo. Nel febbraio del 2022, con coraggio e spirito d’iniziativa, 

IAM diventava portavoce dei suoi numerosi soci istruttori che prestano servizio nei centri di 

formazione italiani ed esteri, affrontando il tema fondamentale per il rinnovo del certificato 

di competenza IMO. 

Abbiamo infatti chiesto al Ministero di pronunciarsi sull’equivalenza dell’attività di istruttore 

al servizio di navigazione, e di considerare la professione idonea per il mantenimento delle 

competenze indicate nel certificato da rinnovare, così come previsto dall’art. 7, comma 2, 

del decreto ministeriale marzo 2016.

Dopo un anno di confronti ed attesa, grazie anche alle azioni legali intraprese da alcuni 

dei nostri associati, possiamo esultare per un grande traguardo raggiunto.  Il Consiglio 
di Stato  in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) ha accolto il ricorso  del Cap. V.L.P. 

ritenendo  che  “L’attività didattica e di formazione del personale marittimo, per 
le modalità con le quali si svolge (N.  01327/2022  REG.RIC.), ben può garantire la 
conservazione delle competenze teorico – pratiche indicate nel certificato da 
rinnovare”.

Il Consiglio di Stato 
dalla parte degli Istruttori del mare
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“Siamo convinti  –  dichiara il Comandante Arma Gennaro in qualità di Presidente 
IAM – che questa sentenza del Consiglio di Stato sia un ottimo punto di partenza per garantire 

la giusta dignità agli istruttori. L’uso di sistemi di simulazione nell’attività di formazione e 

addestramento del personale marittimo non possano più essere ignorati quali strumenti per 

garantire l’equivalenza agli istruttori. 

Confidando nelle azioni ed operato delle autorità competenti, attendiamo fiduciosi la 

revisione del decreto che veda inseriti gli istruttori marittimi nelle categorie equipollenti per 

ottenere il rinnovo del certificato IMO.

Infine – aggiunge il Com.te Arma– accogliamo questa sentenza come un primo passo atto 

a gettare le basi per un futuro migliore per tutti i professionisti del mare”. 

Un futuro che prevede un cambiamento di rotta su temi come sburocratizzazione e 

semplificazione dei processi tesi ad elevare la marineria italiana al pari di quella internazionale.

17 marzo 2023 IlGiornaleDeiMarinai.it
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17 marzo 2023 PrimoMagazine.net

Il Consiglio di Stato 
dalla parte degli istruttori del mare

17 marzo 2023 - È passato esattamente un anno da quando è stato fatto il primo passo per 

il riconoscimento della figura dell’Istruttore Marittimo. Nel febbraio del 2022, con coraggio 

e spirito d’iniziativa, IAM diventava portavoce dei suoi numerosi soci istruttori che prestano 

servizio nei centri di formazione italiani ed esteri, affrontando il tema fondamentale per il 

rinnovo del certificato di competenza IMO. 

Alla base dell’azione vi è la richiesta al Ministero di pronunciarsi sull’equivalenza dell’attività 

di istruttore al servizio di navigazione, e di considerare la professione idonea per il 

mantenimento delle competenze indicate nel certificato da rinnovare, così come previsto 

dall’art. 7, comma 2, del decreto ministeriale marzo 2016. 

Dopo un anno di confronti ed attesa, grazie anche alle azioni legali intraprese da alcuni 

istruttori associati, IAM è soddisfatta per l’importante traguardo raggiunto. Il Consiglio di 

Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) ha accolto il ricorso del Cap. V.L.P. ritenendo 

che:

“L’attività didattica e di formazione del personale marittimo, per le modalità con le 
quali si svolge (N. 01327/2022 REG.RIC.), ben può garantire la conservazione delle 
competenze teorico – pratiche indicate nel certificato da rinnovare”.
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 “Siamo convinti - dichiara il Comandante Gennaro Arma in qualità di Presidente IAM - 

che questa sentenza del Consiglio di Stato sia un ottimo punto di partenza per garantire 

la giusta dignità agli istruttori.

 L’ uso di sistemi di simulazione nell’attività di formazione e addestramento del personale 

marittimo non possano più essere ignorati quali strumenti per garantire l’equivalenza 

agli istruttori. Confidando nelle azioni ed operato delle autorità competenti, attendiamo 

fiduciosi la revisione del decreto che veda inseriti gli istruttori marittimi nelle categorie 

equipollenti per ottenere il rinnovo del certificato IMO. 

Infine - aggiunge il Com.te Arma- accogliamo questa sentenza come un primo passo atto 

a gettare le basi per un futuro migliore per tutti i professionisti del mare”.

17 marzo 2023 PrimoMagazine.net
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L’IAM plaude al Consiglio di Stato 
su formazione marittimi

ROMA – Dopo il primo passo per il 

riconoscimento della figura dell’I-

struttore Marittimo, nel febbraio del 

2022, con lodevole spirito d’inizia-

tiva, IAM diventava portavoce dei 

suoi numerosi soci istruttori che 

prestano servizio nei centri di forma-

zione italiani ed esteri, affrontando il 

tema fondamentale per il rinnovo del 

certificato di competenza IMO. 

È stato infatti chiesto al Ministero di pronunciarsi sull’equivalenza dell’attività di istruttore al 

servizio di navigazione, e di considerare la professione idonea per il mantenimento delle 

competenze indicate nel certificato da rinnovare, così come previsto dall’art. 7, comma 2, 

del decreto ministeriale marzo 2016.

Dopo un anno di confronti ed attesa, grazie anche alle azioni legali intraprese da alcuni 

degli associati, un altro grande traguardo è stato raggiunto. 

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) ha accolto il ricorso del capi-

tano V.L.P. ritenendo che “L’attività didattica e di formazione del personale marittimo, per le 

modalità con le quali si svolge (N. 01327/2022 REG.RIC.), ben può garantire la conserva-

zione delle competenze teorico – pratiche indicate nel certificato da rinnovare”.

17 marzo 2023
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IL LICENZIAMENTO PER GIUSTA CAUSA 

*** 

Il licenziamento è l’atto unilaterale recettizio con il quale il datore di lavoro manifesta la 

propria volontà di risolvere il rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

Per espressa previsione di legge, il licenziamento richiede la forma scritta ad substantiam: la 

mancanza della forma prescritta dall’ordinamento implica la nullità dell’atto solutorio e, 

conseguentemente, la sua inefficacia ed inidoneità ad estinguere il rapporto di lavoro (art. 2, comma 

3, L. n. 604 del 15 luglio 1966). 

Il licenziamento deve, altresì, “contenere la specificazione dei motivi che lo hanno 

determinato” (art. 2, comma 2, L. n. 604 del 15 luglio 1966), deve, cioè, trovare fondamento in un 

motivo socialmente e normativamente giustificato, riconducibile alla condotta inadempiente del 

lavoratore (licenziamento cd. “disciplinare” per giusta causa o per giustificato motivo soggettivo), o 

a ragioni inerenti all’attività produttiva ed all’organizzazione del lavoro (licenziamento per 

giustificato motivo oggettivo). 

In particolare, il licenziamento “disciplinare” costituisce l’atto conclusivo del procedimento 

disciplinare avviato dal datore di lavoro nel rispetto dei principi e delle garanzie poste dalla legge 

(art. 7 della Legge 20 maggio 1970, n. 300, cd. “Statuto dei lavoratori”) e dal CCNL a tutela del 

lavoratore, quale parte “debole” del rapporto di lavoro. 

Di conseguenza, eventuali vizi del procedimento disciplinare si riflettono sul licenziamento 

che ne costituisce atto conclusivo, determinandone la illegittimità ed aprendo il varco 

all’impugnativa giudiziale del lavoratore. 

L’avvio del procedimento disciplinare avviene con la contestazione di addebito, la quale 

deve rispondere ai requisiti di “specificità” e “immediatezza”, ovvero deve fornire le indicazioni 

necessarie ed essenziali per individuare, nella sua materialità, il fatto o i fatti nei quali il datore di 
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lavoro abbia ravvisato infrazioni disciplinari, in modo che non ci sia incertezza circa l’ambito delle 

questioni sulle quali il lavoratore è chiamato a difendersi e deve avvenire a distanza di un breve 

lasso di tempo dalla conoscenza dei fatti da parte del datore di lavoro. 

In particolare, l’immediatezza/tempestività “deve essere valutata in relazione al tempo 

necessario per acquisire conoscenza della riferibilità del fatto, nelle sue linee essenziali, al 

lavoratore medesimo, la cui prova è a carico del datore di lavoro” (Cass. 10 novembre 2015, n. 

22932; Cass. 26 marzo 2010, n. 7410).  

Ne consegue che la tardività della contestazione disciplinare inficia e rende illegittimo il 

licenziamento successivamente irrogato in quanto “determina una preclusione nel legittimo 

esercizio del medesimo potere datoriale e rende invalida la sanzione irrogata in contrasto con il 

principio dell’immediatezza” (per tutte, Cass. 8 giugno 2009, n. 13167). 

Il licenziamento disciplinare comprende le due categorie del licenziamento per “giustificato 

motivo soggettivo” e del licenziamento per “giusta causa”. Entrambe le ipotesi consistono in un 

comportamento imputabile al lavoratore, la differenza risiede nel differente grado di gravità che 

connota tale comportamento.  

Infatti, il “giustificato motivo soggettivo” consiste in un inadempimento “notevole” e “di 

non scarsa importanza” degli obblighi derivanti dal contratto di lavoro (in particolare, obbligo di 

diligenza, di fedeltà, di lealtà, ecc.), ma non così grave da rendere impossibile la prosecuzione solo 

provvisoria del rapporto: ne consegue che, in questo caso, il datore di lavoro resta obbligato a dare 

il preavviso (o, in alternativa, a corrispondere al lavoratore la relativa indennità sostitutiva).   

Al contrario, la “giusta causa” di licenziamento consiste in un comportamento colposo 

(anche “extralavorativo”) del lavoratore talmente grave da non consentire la prosecuzione, neppure 

provvisoria, del rapporto; la giusta causa, cioè, consiste nella grave negazione degli elementi 

essenziali del rapporto di lavoro, in particolare di quello fiduciario, poiché determina non una 

semplice menomazione, ma la perdita completa ed irreversibile della fiducia circa l’esattezza dei 
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*** 
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motivo socialmente e normativamente giustificato, riconducibile alla condotta inadempiente del 
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(art. 7 della Legge 20 maggio 1970, n. 300, cd. “Statuto dei lavoratori”) e dal CCNL a tutela del 

lavoratore, quale parte “debole” del rapporto di lavoro. 

Di conseguenza, eventuali vizi del procedimento disciplinare si riflettono sul licenziamento 

che ne costituisce atto conclusivo, determinandone la illegittimità ed aprendo il varco 

all’impugnativa giudiziale del lavoratore. 
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deve rispondere ai requisiti di “specificità” e “immediatezza”, ovvero deve fornire le indicazioni 

necessarie ed essenziali per individuare, nella sua materialità, il fatto o i fatti nei quali il datore di 
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successivi adempimenti. 

Ne discende che la “giusta causa” – a differenza del giustificato motivo soggettivo - non si 

identifica necessariamente con l’inadempimento degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro, ma 

comprende anche condotte tenute al di fuori dell’azienda e dell’orario di lavoro, non 

necessariamente riguardanti l’esecuzione della prestazione lavorativa, ma concernenti la vita privata 

del lavoratore (Cass. 18 agosto 2016, n. 17166; Cass. 30 gennaio 2013, n. 2168). 

 In ragione di ciò e, in particolare, della intollerabilità della mancanza commessa dal 

lavoratore, il licenziamento per giusta causa ha effetto immediato e il datore di lavoro non è tenuto a 

rispettare il preavviso. 

Ai fini dell’apprezzamento della “gravità” della condotta del lavoratore e della sua idoneità 

ad integrare “giusta causa” di licenziamento, è del tutto ininfluente che ne sia scaturito un “danno”: 

anche condotte solo astrattamente idonee ad arrecare un pregiudizio al datore di lavoro possono 

porre in discussione il vincolo fiduciario riposto nel prestatore di lavoro (Cass. 7 ottobre 2019, n. 

24976) e legittimarne il licenziamento: ne discende, quale logico corollario, che l’esistenza di un 

effettivo danno economico, al pari della sua entità, come pure la produzione di un reale pregiudizio 

alla struttura ed all’organizzazione aziendale, o la occasionalità della condotta, sono del tutto 

irrilevanti ai fini della valutazione complessiva delle circostanze di cui si sostanzia l'azione 

commessa dal lavoratore, potendo menomare irreversibilmente la fiducia anche un comportamento 

che, pur in assenza di danno, dimostri un certo grado di irresponsabilità del dipendente (Cass. 16 

settembre 2002, n. 13536; Cass. 9 maggio 1996, n. 4328; Cass. 17 giugno 1991, n. 6814).  

 Per stabilire in concreto l’esistenza di una condotta integrante “giusta causa” di 

licenziamento, occorre valutare non solo la gravità dei fatti addebitati al lavoratore, avendo riguardo 

anche alle circostanze in cui sono stati commessi ed all’intensità della colpa, ma anche la 

proporzionalità tra tali fatti e la sanzione espulsiva. 

In simile prospettiva, la valutazione della lesione della fiducia va calibrata sulle specifiche 
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*** 

Il licenziamento è l’atto unilaterale recettizio con il quale il datore di lavoro manifesta la 

propria volontà di risolvere il rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

Per espressa previsione di legge, il licenziamento richiede la forma scritta ad substantiam: la 

mancanza della forma prescritta dall’ordinamento implica la nullità dell’atto solutorio e, 

conseguentemente, la sua inefficacia ed inidoneità ad estinguere il rapporto di lavoro (art. 2, comma 

3, L. n. 604 del 15 luglio 1966). 

Il licenziamento deve, altresì, “contenere la specificazione dei motivi che lo hanno 

determinato” (art. 2, comma 2, L. n. 604 del 15 luglio 1966), deve, cioè, trovare fondamento in un 

motivo socialmente e normativamente giustificato, riconducibile alla condotta inadempiente del 

lavoratore (licenziamento cd. “disciplinare” per giusta causa o per giustificato motivo soggettivo), o 

a ragioni inerenti all’attività produttiva ed all’organizzazione del lavoro (licenziamento per 

giustificato motivo oggettivo). 

In particolare, il licenziamento “disciplinare” costituisce l’atto conclusivo del procedimento 

disciplinare avviato dal datore di lavoro nel rispetto dei principi e delle garanzie poste dalla legge 

(art. 7 della Legge 20 maggio 1970, n. 300, cd. “Statuto dei lavoratori”) e dal CCNL a tutela del 

lavoratore, quale parte “debole” del rapporto di lavoro. 

Di conseguenza, eventuali vizi del procedimento disciplinare si riflettono sul licenziamento 

che ne costituisce atto conclusivo, determinandone la illegittimità ed aprendo il varco 

all’impugnativa giudiziale del lavoratore. 

L’avvio del procedimento disciplinare avviene con la contestazione di addebito, la quale 

deve rispondere ai requisiti di “specificità” e “immediatezza”, ovvero deve fornire le indicazioni 

necessarie ed essenziali per individuare, nella sua materialità, il fatto o i fatti nei quali il datore di 
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caratteristiche del rapporto di lavoro: è pacifico, infatti, che è diversa l’intensità della fiducia 

richiesta a seconda della posizione ricoperta dal lavoratore nelle gerarchie aziendali, dell’oggetto 

delle mansioni e del grado di affidamento e responsabilità che esse richiedono (tra le tante, Cass. 2 

novembre 2021, n. 31202; Cass. 30 maggio 2017, n. 13613). 

Di conseguenza, anche di recente, la Corte di Cassazione ha affermato che “in tema di 

licenziamento per giusta causa e per giustificato motivo soggettivo, non è vincolante la tipizzazione 

contenuta nella contrattazione collettiva, rientrando il giudizio di gravità e proporzionalità della 

condotta nell'attività sussuntiva e valutativa del giudice, avuto riguardo agli elementi concreti, di 

natura oggettiva e soggettiva, della fattispecie” (Cass. 14 giugno 2022, n. 19181; in senso 

conforme, Cass. 15 novembre 2021, n. 34422). 

La “giusta causa”, infine, può ravvisarsi anche nella reiterazione di comportamenti dello 

stesso tipo - che, isolatamente considerati, non potrebbero giustificare il licenziamento in tronco, ma 

condurrebbero all’applicazione di sanzioni “conservative” (ad esempio, la sospensione dal lavoro e 

dalla retribuzione) - qualora già sanzionati nel biennio precedente  

In tale evenienza, con la lettera di avvio del procedimento disciplinare, il datore di lavoro 

dovrà contestare al dipendente non solo la specifica mancanza, ma anche la cd. “recidiva”, 

attraverso il puntuale riferimento ai precedenti disciplinari che la integrano, a condizione che siano 

concentrati entro l’ultimo biennio (Cass. 10 giugno 2019, n. 15566; Cass. 5 gennaio 2018, n. 1909). 

Ove, invece, la recidiva non sia elemento costitutivo della mancanza disciplinare, ma 

l’esistenza di precedenti disciplinari nella complessiva storia del lavoratore venga utilizzata quale 

elemento meramente confermativo della proporzionalità della sanzione espulsiva, non occorre un 

espresso richiamo nella lettera di contestazione disciplinare. 

Avv. Luca Schettino  Avv. Giulia Lauro 
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Alla domanda “Qual è il valore aggiunto che ti ha dato IAM?”, Vincenzo Giovanni Starace, 

associato IAM dal febbraio 2023, risponde così: “Essere componente di un gruppo molto 

attivo nel mio ambito lavorativo è sicuramente un valore aggiunto per chiunque decida di 

entrare a far parte dell’Associazione sposando con fiducia e determinazione gli obiettivi 

prefissati, osservando l’esemplare fermezza e risolutezza dei membri del Direttivo che da 

subito hanno dimostrato concretamente la loro credibilità suscitando fiducia in tutti coloro 

che hanno davvero intenzione di creare qualcosa di positivo a beneficio di tutto il settore”.

Continua... “Ho da subito osservato con interesse l’operato dell’Associazione e vorrei in-

vitare, soprattutto i ragazzi, a guardare lo sviluppo dell’Associazione in maniera da poter 

avere esempi chiave per il loro futuro”. 

Ringraziamo molto Vincenzo per la sua testimonianza!

Se vuoi diventare un’Associato anche tu contattaci sui nostri canali social oppure 
visita il nostro sito web  https://www.istruttoriassociatimarittimi.it

https://www.istruttoriassociatimarittimi.it/
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